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^ A F O R I S M I S A C R I , t ti oucro detti notabili 
HjDI s . f r a n c e s c o £ 
'M  DI  SALES, 
J c della Venerabile Primogenita 

Tua Figlia Spirituale 
MADAMA D I CHANTAL 

i 
Non  folo  dall'Opere  gii tradotte iti 

Santitmà dalli Sermoni ancor at 
frammenti  , e Jlendarda 

della Croce. 
Opere noti ancora tradotte 

RACCOLTI 
^ Da vn Sacerdote Religiofo  , 

della Congregatone della 
MADRE,djJ)IO. 

c Jtfias/i 

Y IN GENOVA. M. DC. tXVTIT. 
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Per Pietro Giouanni Calenzani 
Con lic. de'Sft p, e Priuilegio. j<J 
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A 

} AFORISMI  T T * I M 

SACRI,  P I A 

0 1 FRANCESCO ^ 
J)Ul»,.  protetti*»* 
U Ì ^ALES. • miftrgk 

fua  Caft 
Iella  tnintrm. 
tefla  Serenif 
più- volt*  fti 
de  he • pub li  e* 

^^ dovuta  grati 
_ N  ancora \ 

/  meriti'fin 
perfo• 
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[ingoiar  proietthttfy 
chefemprchk  mojlrato 
la Nobiliffìma  fua  Cafx 
a fattore  della  minima 

no  (Ir  a Religione  in  quefla  Serenif-
fima  Patria  >  mv  ha  più  volto  fti» 
molato  darle  qualche  public* 
dcmcftratiene  della  douuta  grati-
tttdine.  Mi  tnduceuano  ancora-k qttefto  'atffrtTojjequio  i  nitriti  [voi r an « 3 perf 0* Introdusà in format electronic de Google 



per  fon  ali  V  tqtidì  fono  tanto  emi-
nenti  , quanto  la  fu  a modejìia  non 
mi  confini  e  di  pale  far  e  \  e  quanto 
conutene  A chi  raguna  in  fejttede  -
fi  ma  here  elitarie  le  pr  erogati  tic** 
di  Nobilitimi  progenitori  :  tra  U 
moltitudine  delle  quali  rifplendono 
tnarauigliofamente  le  glorio/e^ 
attioxi  del  già  llluHrijfmo  Signor 
Agoflìno  fuo  degniamo  Padre, 
toltone  ne  gl'anni  a dietro  im-
prouifamevte  -  ;  con  tanto  dolore 
di  ci  afe  he  dune  -,  che  baflo  per 
tefi  imeni  are > che  -egli  vinetto  nel, 
cmh di,  mti,  La  foa  [celtismo 
crudiTTDMYU[HA  raffinata  pruden-
za , la pietà-,  fbum  Anita,  il  tratto 
gentili  (fimo,  e  nohiliffmo,  che  fi-
letta  rapire  anco  ne  primi  congreffi 
quelli  9  che  lafcoltauano  , furo-
no  le  condittioniy  effe  gtotten-
nero  le  prime  cariche  nella  fu  a 
patria,  e  tanto  di  bepenolenzà 

oppreffo 



apprefo  i  Prenci  fi  fore  fieri  »  che 
diuerfi  Sommi  Pont  e  fi  ci,  c2r  v/i-
iwto  ftco  famili  artfsmam  ente  , 

infianzjL  fua  cohcefferQ 
flraordfnary  Privilegi,  r  fattori 
tanto  più  vicini  alCatomiratione, 
quanto  più  remoti  ^arcuavo  dalla 
fperanza  di  confettarli. 

Hor  tutte  quefte  fmgolarifsime 
qualità  , che  nonpunto  tralignanti 
tn  V»  S.  figlia  dignifisima  di  fi 
gran  Padre  rifptendone,  vengo-
no  con  gentile  in  ne  fio  moltipli-
càie  con  la  pietà  *  liberalità  t 

magnificenza,  proprie  doti  dell  a 
ìli  ufirifs.  Famiglia  B  A L  B  JynelU 
quale  Co*  faufiifs  'irne  Nozze  fi  è, 
trafpiantata,  e  dalla,  quale  ancora 
tanto  ttoftr*  Benefattrice  misdg-
gì  unge  nano  al  fianco  nuoui  fi  intuii 
per  venire  ad  vna  efprefsione, 
qualunque  effer  potefe ì  di  gra-
titudine  . MA:  non  ritronand* 

u * 4 in 
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bt> tne'pef  -'Jx  ponertò\  e&ogki^ta^ 
talentò*  y co/a  » jche <ineritemi 

foffe  ' di  comparirei  alla  fu  a. 
p*'€fenz,a,  la» mendicità  propri^ 
m ha fatto  ardito  k fttnder  futi» 
tinamente r la mano, all'altrui,  htb* 
norate , e fante  fatiche  ^vM 
quefto  , hattendo  con, inrlufirittracc 
colto  le Gemme pih pretiofe^che 
fparfe  rifplendono  ne i molti  valt*-\ 
midi  S.FRANCESGQ  diSvl£ES>\ 
le-  con favo,  corhe^in ricchifstmo 
Gioiellorùfttette.  walivfterrto  ; nome-, 
di  V,  S. lUttlìri/tinga^quuie  p*€n> 
go ritenerloJenz*.  ùnwr^dìtrop^ 
delicata  xmfci&nàa\  ptrtbìifitrii\ 
di  quefio.forte  fono  vìrtuofit  e lat 
partecipatane  innocente,  mentre\ 
adornandone\  Fanitoat.  fra  potrà 
maggiamentespiatere^  gnocchi 
pimfsimi  di  Di* \\$eftà-dunque;\ 
feruita  V/&.  Lllyftrifc  di\  riconta 
fiere  , e gradire  neUìefibitione^eht. 

•: kv. t. * io 
I • 

» _ 
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tributa  drvngrande  affetta,  che 
nonfi  fiancheràmai  dì  riconojcere 
in quel pitocche  può *>il  molto,  che 
deue fa  no fa*  minima-Congrega-

r K ir ì , ' **  * " 'A'  'k ' * — - ZT-  - Jf  ' 
Uone  ̂  la nnaperjona* V.  S. Wh-
g^mMA^B.dkx  UdO  nojìrapar-
tulrfsttna.  vPr&Mtvwfoliettah  di' 
Dirà ? 

Z » / , ì 1 » k . - **  «r \ ^ 1 I ' < • * j > ^ y * ' * , " * 
m •» iv n 

' a. 1 M K ^ ^ ^ f  « , .1 t -

# . « 

tUOtin £ii3fi  i/S • t^hA:: 
i r ^ 

o e «su«or: t ortiJicq : i.- t .. 
oMhX^^mmo  ni oaoù 

0 
-n sn iiSITUO le/ 3fh  àiq t sc'oo jijrr» 
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LETTORE. 
I 

^tfetìgg  Sentimenti di Spirito , e 
^ M B g diuotione> che cagionerà 
hIIIbs^ nel voftro  cnorè la lettura. 
^ ^ ^ di quéfti  Sacri Aforifmi 
vi diinoflreranno  v e flerne.l-Autore. 
quel gran Condottiere; d'Anime San 
Francefco  di Sales, e per quefto  fa-
ranno da voi t come lpcro > qon ve- , 

, » v - > "•TL'.j i O i 7*7 f i v.7 

neratione graditi . Se nella nuoua 
forma } che portano , trouarete » ò 
negligenza in raccoglierli «ròcô fu-
fione  in orcftriartf s j qUéfta'eflcrtdo 
mia colpa > più che volontieri ne ri-
cenerò la correttione. Qualunque 
ria quefta  piccioia fatica  > ve l'off-
ri feo  di buon cuore, e godo feruire 
alla commoditi, che hauerete d'ar-
ricchire più faciimenté'iì  voftro  /pì-
rico., mentre trouercte?tutte le gioie 
più pretiofe  del Santo quiui in breue 
rirtrette. Io fine  di ciafcheduna  fen-

" •>> tenza Introdusà Tn format electronic de Google 
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tenza' cito con lettera grande, con-, 
forme  vedrete nella tauoia feguence, 
il libro, onde fono  tratte. In tutte 
aflìcuraceui  della mia fedelti  la^ i 
quale per ofleruare  con ogni rigòre > 
non folo  mi fono  obligato a! {enfo a 
ma alle parole ancora », ed alle (illa-
be , eccettuate alcune poche fenten-
2e, Je quali per etere affai  fparfe,  mi 
fono  prefo  licenaa di recingerle iu 
breue, e le conofcerete  daquefìo 
fégno  > * che portano in fine  •• La 
Vita 9 ch'io cito > e quella defcritu 
dal GiufeppeFozi  della Comp. di 
Giesù; le Reliquie, le gii raccolte 
dall'opere del Santo da quel grande 
Spirito £rancefe,e  pochi anni fono 
gii tradotte qui in Genoua • 

Trouerete la maggior parte dcgf 
Aforifmi  efpreflì  con gentilifiìme  u-
militudinU le quali haueua tanto fa-
miliari quefto  gratiofiflìmoSanto, 
che paredir sì golia di luihuomo 
tutto Euahgelicho, ciò che l'Huan-
gelifta  atterta del Redentore, chc_* 
fine  parabola  non loquebatur,  Marc. 4, 

Doppo 
Introdusà in format electronic de Google 



Doppo'i detti del Padre, danno be-
ne quelli della Figlia : fono  tratti del-
la Tua Vita ; e confeffo  etfer  manchi-
noli' per non hauer ritrouato in rem-
po-il volume delle lettere fcritte  da 
L 
^uefta  grand'Anima , e già (lampa-
re1 ihf 

lingua Francefe.  Quefte  con-« 
clVruditiflìmi  fermoni  del Santo da 
Q i • / » 

perfona  amica tradotte ; goderete-» 
iii breuc , come (pero, vfeite  allej 
Stampe .'In tanto,mio caro Lettore, 
gufacene  il folo  faggio  a e pregate 
penne3'; 
ID .fi'/nu../  £11:? D ISO ( hJu ILwl 
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T A V O L A 
•< C . » H .l L E o p E g l : ; 
E^I ^ F l L A R C ^ C p 
<•'3 M 6 AHJE  io. i 
Dalle quali fi  fona  canati gl'^forifmt  , 

fignifìe*  la IcHtruà-,  • ( 
« * ' 1 * i  * l i ' 4 ì .>•! , » ' J .. . i - . 

A. Il Trattato dell'Amore di Dio. 
C. Il Càrico dc'Càtici di Salomone.' 
D. Il Direttore Spirituale. 
F«hl frammenti  de$;ermo,r£. ,r , 
il.  L'intr̂ dudone alla vita denota : 
L. Le lettere Spirituali. • 
IW Le Sâ re .Reliquie^ ' ! r > 

T. ITrattenitàentilpirituaK. 
St. Lo Stendardo della Croce é\i ; 
V-^VfràécìSmo^ri'Q  JH* 

yhiulhh'jfì 
£ >o3i i>[ - OHìĵ A . 

Za  Maniera  diuotadij:ek$rare  la-* 
Mtfi*  5 *gìejfeicityjpriiliàli  non 
fi  citano,  per non ejjerui  che ajfet  * 
tii  e Meditazioni. 

,v. A r ' in -
• . I l # .v "i , 



* 9 ~ 4 * « 

I N D rk i i C E 
Delle  materie  > che ' Ci 

• 

trattano  in quejto 
libro. 4 fc JM 

n >? * 

- • ̂  . . • l; r 
: . i A Forifmi  Sacri, ò vero det-

. K: j f * n o t i b / I i diS. Francefco 
diSaies. " v v ^ ' v . - ' ; 

i A forifmi  Sacri della Vcn. Ma? 
dama di Chantal. _ V 

3 Domanda fatte  della medefima 
al Tuo Di rettore, con le ri fpor 
fte  del Santo. 

» fa1 » 

4 Auuifo  per la pratcica dell'Ora-
racione paffuta.  1 ' ' 'v 

* .. T r » ' * 
i ' . . . v i V a - , , 

• 1 • » - » . a- ^ . i 
F R A N -

• • * i r . l 
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FRÀftClSCVS  GVINfSIVS 

, •» - <..*« v , . ! 
, f ^ 1 « * V g 

- ' , , • ~ \ ' 
Congrega tiohis Glcricórufn 
.. ReguUMatris Dei Re-

£tor  Gcncralis.  . 
«̂  | " ' j #

 4 £ ?f •. * ' r }f* e^M; OpujcMÌm  qw>d> mjcribknr 
A fori  fin  i Sac/i , puero dette 

notabili di Francefco  diSales, A 
* 4 % 4 » 

T.Teregrino  pellegrini Congregationis 
nojlrt Sacerdote colleftum,  duo ex 

» i 4 4» 0 » I 

firis  TV.  quibus idfnandauimus,  re-
cognouerint iu luccm e di poffe  prò-
bauerint, faculutem  coneedlmus , vt 
typis vulgetur, fi.  ita ijs, adquosjpe-
&At ,videbitìtr .\ iu quorum fidembas 
l 'iteras rnanu nojlrà fubfcriptas,  e^/i-
glllofwjlro  mumtas dedimus : in Domo 
S. Maria Curtistirlandingórimdic  20. 
Dcccmbris, i66y* 
• < * r» ) • • » 

0 • j 1 r vav/ ?m 

' .i ' / • - ^ j • V > ij^i f W 

* ft1 ffr  f  r • < % 1 t ' 4 r * ' : Pf  i 11 

4 \  % « x francifcusGufnifius. •''i-I APPRO- . Introdusà in format electronic de Gooc 
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HO letto per ordine del Kcae-
, rendfcPv  Ioqmfirote  iifydre 

Miefo-a^fef  Pio ̂ ffi  .gft  Àfoni-
mi Sacri, òtierti detti ilòt àbile di S. Fran-
ce (co di S aie ii n itfòtii  che ot-
timi Documenti Spirituali, anzi il 
tutto ' ^ t t f o i m e - ^ p R ^ r ^ ' 
Sacro 'Indice £osì': dico 

' *  m r l * » 

giuramento mio 'di' propria matìò 
hogginel Conuènto 'dèlia' 'PàoeL 
- • KMBiénifio^Oénoì\a^ 

. _ w- — ^ • . . Al * a _ A . A fe  • A - ^• ; i e cwfMtórèxta&.  vjjitìo 

F^Miohael Pius Ratfas  liiquilìcor 
Generalis Genu®. A ^ • 

* t 0 
o 

t u « it . ; : y,'n®éìf&g«4alatitatimy 
Imprimatur,  v.vittmCfc 

Ex au&oritate Excellentiffimi  > & 
Uluftriflimi  Magiftratus  Inquifi-

^ - torum S^tigv D -f 
1 oVFràncifetif  Caflagnòla 

Cancellanti!. 
AFO-

MA' Introdusà in format electronic de GOOgle 



[{'  AFORISMI  SACRI 
l i / \ J i J i i 7à i Vr J w « J  V  * . 1 A 

F R A N C E S C O 

i.. J 
-noli 

ti alpirano alla pcrfet^ 
Itione ; pochi vi arriùa-

perchc non, vanno» 
con viia pei fetta  con-; 
fidenza  in Dio , & ab-

^ . /ri , .'r;,Dandonamentonella fua. 
protùdenzia.'- S. Dcm. 4. 
c SccoiiBo.iX:lteil'.noftro  abbando-: 
namento in Dio q picciolojò grande») 
larto pirQ îidcn2.a c picciola,ò grande 
Yeilfo  8 . Do,n. 4. '[ 
t jXtit&xjl ùtàidanicnto della noftra 
perfetti  on£ non dcriua che dal defer-
to dcll'abbandonamcnto 111 Dio.> 
RFèn»'San: ; <. 

a ' BU 



/  /  j1 forifmi  Sacri 
/. - vBifogna  cominciare fé  Togli^fiìtx 

fàr  profitto  5 bifogna  còniiitaavepiW 
i feguirc  , e finire  la vic^: Sp^rkuq^ 

cp,n la p rat cica eli quella ridTÌt^jfrug 
f  tatione di N S: S. VònrSztiU). 

La maggior^Icurezza^hc noi pof-
fiamb  hâ ere" in-quefto  mondò* di 
efletein,  grati a di Dip, non co nfìfrer 
già viè ien ti menti , che-habbiafn© 1 

del Tuo amore, ma nel puro, &irrc-
1 uocabile, abbandojhariiento di tutto 

il noftro  effere  nelle Tue mani: e nella 
rifolutyonc  ferma  diflO^^aV^nfen-

, tire ad alcun peccato Vne grande, ne 
I picciolo. V;• : • r f j  -fi t * r> 
| 'iJBifogna  fermarfi  nella -barca i irà? 

cuififtà  per fare  tragetto, da quella 
all'altra vica 5 e bi fogna*  ftarùi  volon-

i tieri, e quietamente ; peiche vuole 
Dio, che noi diamo fermi,  mentre 
vi ftiamoj  ancorché non vi fiatnoila-; 

{ ti me/Iì dalle fue  mani, ma da gjicHe' 
f  de gli huomini. y . ' c 

~ Se voi dite dì darui tutto si Dio* 
fattelo  aflòlutamente  peri-non etfTer 
éaftigàtó  come Anania * le Saffiià, 
che mentirono allo SpiritoJ Santo ri 
S.inPréf.  Firg.  ' • , l<- "ji'J./ilv')  o 1 

Se yi getterete neH'eflercitio  del 
il abbaa-
Li Introdusà n format electronic de GOOgle 



DìS. Francefco  di  Salti.  3 
abbandonamene fenza  accorgami 
del' voftro  progreito, farete  molto 
aiianzameqtp » come fanno  coioro » 
che nauigano l'alto maire con venti 
fauoreuoli,  li quali efiendofi  abban-
donatia/i a condotta del Pilotto non 
s>uedono d'hauer fatto  gran cami-
no. R. ;;. 

j Felice quell'anima, che s'abbando-
na interamente alla cura, che la fa-*' 
pientiflìma  prouidenza hà per efla. 
In qualunque,uento.fi  fia,farà  di cuo-
rcqueft'attadi  commiUione che fe<fe  ' 
ilSflluatorejà  Padre mio, perche cosi 
^piaciuto aua voltoli)* NI R . . . 

^ • I A * A ^ 

I L punto principale confitte  dell* 
humiltà  non folamentc  in rico-

nofeeré,  volontariamente la noftra' 
*! 9 ) / I | ! ' 'fi  > . 9 

ajbbiettione, ma in amarla, nel com-
pkcerfejie  non già per mancamento-
dì coraggio, e di generoiìti ma per" 
qfalt̂ re  ràntò più la Maeftà  Diuina 
e far  maggior* conto del pro/TImo 

medefimi  - V 7 
Fra imal& che noi /offriamogrvni 

fono  abietti * e gl'altri honoreuoli, 
T . .V- • mola 

< J i . v + • r • 



ippici s'accómódnno a gl'hòhorèt*6li 
rari qfùafi  ni~cino.il virole accòmmòds 
re .i gl'ali ietti. ; Vèdetc vri Ròmit< 
pur {Stracciato Ciafcunohonora  q-'ivc 
fyó  lùbito vecchio ; vn Poue.ró Gen 
tìl'liuQmò fi  _ ttòua nell'ifteflo  ftat 
ogVvWlò difpreggia,  e Te ne burla 
Hor io dico che non .folaniente  bifo 
gna amare il male ,il che fi  fi-con  I 
virtù della patienza, mabifogna  ano 
accarezzare l'abb:cttionc> il che fi  f 
cpn la virtù dcll'humiltà . IP i{'-f ,P ' 
"Le abbicttioni piùprofìtteuoìi  all' 

anima,épiù grate à £>io fonoqdellÉ 
che noi' 'hàbbirtmo accidentalmente 
ò per la conditiojie della noftra  vita 
perche noi non le habbkimo elette 
ma le habbiamo riceuutc tali, qual 
Dio ce le ha mandate la cui elettionc 
è Tempre migliore della noflra^-1. 

Le migliori abbiettioni fono  tj\jel-
1$, le "quali non habbiamo (celtc d; 
noi , eche fono  proprie della noftr: 
^ócatione5 e perfettione.  À. 

Se.non farete  fàuorita  amate que-
' Ita SbDiettionè'. D. : " : t j 

: Viuetc allegra quanto potete , mi 
di quella allég czza piaccuole, e diuo-
ta, di cui l'amor della noftra  abiet-

^ nmiA i.claradice/D; Eflerc 
a d i C O D l b f l A r a a Introdusà in format electronic de Googk 



Di S.,Francefcodiiales. 
; ere abietto non vuol dir altro 

abietto, ,impotente; 
•amatcui corpQ tale pei: amoic di quel-
lo , che vi vuole in quefto  modo. D 
. Vedete quefta  picciola virtù dell' 
amore della noitra abìcttione non 

•<ieuc giamai allontanai/I dal noflrp 
cuore yn paflò  j perche n'habbiamp 

rad ognljhoraJjifogno  per bene in-
caminati che liamo nella via della 

C  • n i * " • 

pertettione 1 . 
Il male e^^ftittione  fenza  abiet-

tione gonfia  benê peflo  il cuore in 
rece;d'|iumiliaiIo.. ,T. : ,v f J Qy> 

! Amateui tale per amore di quello, 
clic tale vi vuole, e cosi ,amavct<?lfi 

, volita propria àbiettionc . I,. 
i-.o'ds'.m onoi ló 
r i :.tti  t  vi- .j, r 

Vatido gl'affari  fono  ditanta Lmf 

I / X * . ~ j 

^ / portanza, che richiedono tut-
ta la voftra  attentione, per cfler  bett 
fatti  i di tempo in ,tcmpo voi rimi-
rarete à Dio, come làmio coloro che 
nauigano il mare -, ì quali per arriua-
realla t;cfra>chje  iefiaeratìo t mirano 
più in alto al Cielo, che non fanno  à 
-batìb^oue,vogano. A; : , x 

In tutti h-voltri affari  appoggiateci 
A A' 3 ' " alla 
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\ • ^fortjmi  sacri. • - ' ^ 
îumaprmiidèriza ; e fate  cornei ;Bambitiì> che con vna mano d 

(tengonoà fuo  fladrèye  con aitila 
raccogliono le fràolé,  eguardateui 
fopra  ogni cofa  di nonlafcìarla  fna-' 
W>éia fu  a protet tione penfandò  cK 
xongi-cgarc d'auarit aggio; perche ìè 

li vi abbandona hpn p<ptrète fare 
"Vn.paffo  fenza  dare-dèlia fèccia  per 
'terra ; A1;- - " 0 • • ' J- : ! 

i ':!"*(  J  I; 
* # - V ^ + J i l > * è. . J l l ì ' . , à I 9 „ A s t i v i l i 

/ v  f % • • • ' IL Nocchienrama ;piascaro il Na-
ni gl io dentro dì cui va nauigancjo, 

cheli altti più ricchi, e meglio cor-
redati. Confcffiamo  francamente,che 
le altre Congrc^ationi fono  migliori 
più ricche, e più eccèllenti, ma non 
|>er quello più amabilî e *fcfid¥rabili 
f>er  noi 5 perche UN. Sign. ha voluto 
che quefla  fòfle  là noftra  patria, e 
1a noftra  Barca, e che il noftro  cuone 
fofle  maritato à quefte  S.Inftituto  T. 

• • • t ; .: r .! 

J
F -  AFÀMPÀFOÌTTANR: 

A \ f  • ' t I - , . v w . ' * f 
4 IPiccioli afiFetrti  di tuo 5 e dimlè 

fono  auanzi del mondo; T 
, « - jNcI Introdusà n format electronic de GOOgle 



Di S. franà/co  iti  Sale*.  ^ 
fpogliaroento  de beni 

tfteri0i:i>  che Cono parenti, amici, e 
cofe  fimi  li , bifogna  rinuntiarli nelle 
mUoj'del Sonore, e pai domandar-
ci ttgU affetti  che vuole, che noi hab* 
bianio ad effi  * perchenon bifogna 
refi  a re tenzk affettane  hauergli re uà* 
l i , &rin$ /ferenti  ,ma amar ciafehe-
duno^lfuo  g?a«lo a T» > : 

Non può-già mai vno arri «are alla 
perfcttione  mentre che ha Faffètto* 
ar cjualcheàmperfettionc  'per piccola 
cheiìa. T.. ' r : . ' * 

mancamento per piccolo^ che 
pqflaiéfisre  fatto  eoa affetto,  e pià 
contrario alla perfettione  che cento 
etófetti  perforprefa,  e fenza  affet-
to . tv? • : 
v Tenete le voftre  affettiomben  rei 
golate Cotto quella di DioNoftroSaU 
uatore, e guardateui di nutrirne al-
cuna fotto  qualunque pretcfto,che 
non fi  a improntata dal figlilo  di que-
ftoCclefte  Rè , D. : 
- I fnoftri  antichi Padri Àbramo, e 
gli altri nel riceuere i 11 oro Hofpiti 
lauauano loro i piedi ; io. fono  di pa-» 
rere ,che, laprima cofa,  checonuen-
ga fare  > fia  il lauare gli affetti  dell*-

Oii . A 4 anima 
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Jhafcoftm;  per! ricctuwei'bofpita-
ìitaidel noft.ro.  - buono Dio diel/ f^o 
Paradifo,  ic' • r j ' ' ' '? '> ] ; 

_ Se io;fape)li.,;ch9  non vi foffè*  che 
^fottilifumo^l©,  in mei 
sjiigel&É j&o&foflè'per  Dì©,, edbDiój 
ioAibbitoJoftrapj>erq*y f r:< yrr. fior 
gio li noftri  Sititi %ftetti  ;jf  ifoperciò* 
cfee  il minitnorvak piùdim^le, róbn-
jdi^'itii;'! s. ' orij j./nrn o n o i m l n ^ 
ì.uBifogna  leu affettatolâ  qùello^ ché 
può impaftoiarc  i piedi delltàiitnia 
nóftra-j  che fqno'gl'affotti  5a rqtóali 
infogna  rittfarer̂ jc  aiaè dretidajdgm 
oggetto noniato étarjqpdli» ch« ?fono 
atiiui, maida q litilarpocooraj, jdhétfoBk 

molto buoni,perche vn Caiialte infH 
paflroiato  * 0 félito  flou  $ nò ) tf  oìte-. 
réi. jL., .oii.li ibi;liDi'p 0530Ì j i l 'g?. 

- , affetto  AÌ  P'cccatQ  ; r."in 
• .I i..'., sr m: -.fi  r\>a 

I Penitenti che non lanciano 
to alpeccatoi'aften^ono  i-daii pec-

cato come fannor  glHn4ermrda MaI§ 
Ioni i quali noi* uie c*risngiano perU 
che il Medico gl̂ minnccia la Marceli 
gliivogliono, almeno©iibmiìec,'jeJÌftig 

f  A mano 
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Di S. Trancefco  di  "Sales  . e ? 
-mano-felici:  quelli, che ne poflòn© 
jnangiare . I • • ,. 
. L ' A n i m e , le quali vfcite  dal pec-
cato hanno ancora l'arfettioneà  quel-
lo, fono.fimili  alle donzelle, ch'hanno 
il color pallido,>\p quali non fono 
-già inferme,  ma inferme  tutte lei oro 
attioni jfelìc  mangiano fenza  gufto, 
dormono fenza  ripofo,  ridono fenza 
•gioia,C fi.  ftrafeinano  più tolto clic 
camjnano ; così quell'anime fanno 
il bene con tanta fiacchezza,  che lc-
uano tutta la gratia alii loro buoni 
esèrcitij, L. -
{ i j , 4 ' , # » 

J.  .Jifjlittioné  • 
-o'.' s; r ' " 

n E Api al tempo che fanno  il mic-
ie , viuono, c mangiano viv cibo 

xno/to amaro; così noi non polliamo 
fare  atti di maggior dolcezza, e pa-
zienza, che quando noi mangiamo il 
pane dell'amarezza, eviuiamotva le 
angofeie*  & affJittioni.  I. ̂  - >, i 
• Il Viandante che ha timore di f̂ t-

lire ladritraftrada  mentre' cam inai n 
dubbio, va rifguardando  qui, e là il 
J)aefe;doue  M Xioua, e fermali  qua fi 
ad ogni campo per confidcràte  Ce 

A 5 egli 
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rjo ,v Jfforifmi  Sacri  x-
«egli trauia dal veto camino $ ma qtfe-
gìi che è ficuro  del Tuo viaggio Te rife 
và allegro, ardito , e velocemente. 
-Così certo volendo l'amore andare 
fecondo  la volontà di Dio in mezzo 
alle confolatiòni,  vàfempredi  timo-
re in timore di pèrdere il camino , e 
che in vece di amare il vero gufto  di 
Dio, non ami il fuo  proprio che e la 
confolatione.  Mà l'amore,che nelle 
affìittioni  tiene il fu©  viàggio verfb 
la volontà di Dio,caminà ficuro,per-
che non effendo  l'afflittione  amabile 
per fe  ftefla  in alcun modo, è molto 
facile  il non amarla, che per rilpetto 
della mano che la manda. A. 

Non fìlofofate  punto fopra  le vo-
lt re contradittioni, ed afflittiònH  mà 
riceuete ogni cofa  dalla mano di Dio 
fenza  efclulìone,  con dolcezza, e pa-
tienza rimettendoui in tutto, e per 
tutto all'adorabiliflìma  fila  volótàéR; 

Nou mirate mai le voftre  afflittio* 
ni, che per trauerfo  della Croce del 
DiurnoSaluatore^e voile trouerete 
picciole , ò almeno così grate, che né 
amarete più la toleranza, che il go-
dimento di. tutte le confolationi 
mondate* R< . - • 

; . - ; - > Amor9 
I Introdusà in format electronic de GOOQIC 

L, 



Di $. f.rtncefco  di Sales. m 
f  ' i f  | 

• * 4 Amore di  Dìo * 
r • 
Ì 4 l % * 

D I O non vuole l'huomo fe  non 
pejrcaufe  dell'anima,ne l'anima 

che per la volontà > ne la volontà 
^Jie per amore!. A, ' 
-ilHaime che noijnon habbiamodi 

ran lunga tanto amore auanto ci 
ifognfo  voglio dire che bisogne-

rebbe che PhauelKmo infinito  per 
hauerne à baftanza  per amare Dio 5 
& in quello mezzo miferabili  che noi 
fumo  lo gettiamo via prodigamene 
tfi  * 4 lo {pendiamo in cofe  vili, vane, 
c pazze come fe  n'haueflìmo  d'auan-
?0)fS  A."-1 ' • : * - . 
«nfiA  meflo  il Cherubino alla porta 
del rParadifo  Tereftre  con. la fpada 
infocata,  per darci ad intendere, che 
8Éfiuno  entrerà nel Pa rad ifo  celefte, 
che non fia  ttapaflato  dalla fpada  dell' 
Amore Ai: :. 1 ••.<-. 
f ; :L'Amidi Dioyche ci porte fino 
ài dijp.rèzz04i noi fteiE  ci fi  cittadini 
della Celefte  Gflrufalénoe  5 l'amor di 
noi ftefli,  che ci conduce fino  al d i f-
prezzo di Pio, ci fa  Schiaui nella Ba-
bilonia Infernale  . A . . u . , 
"7* ,77/ A 6 La 
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.¥2 '^ ' J fwifnivmìK^^ 
La Pietra pretiofa  nominata Vrajl 

far,  perde ilTuò'ip 1 èndòpe allapre-
fenza  di qualche veleno, così l'anima 
all'entrata ì è prefenza  di'qùalclic 
peccato perde • i in - vn • iftante  l'amor 
Tanto.< Ai j i < i m - l c v il  \.. \ o r l j 

I Profumieri  banche-'"nòti fìeftò 
nelle lóto botteghe, portano* nondi-
méno cón loro'l'odore de! profumi 
che;hanno maneggiato 5 cosìfquelli 
che fono  {feati (nel Gabinetto de-piròi 
fumi  celefti,  cioè della Santifs.  Ca-
rità ne conferuono  ancora per qual-
che tempo l'odore v>» 'A*"- -•- - e» < w<>.ìì 

Là beità-deiramore ftà  nella bruti 
tozzadel doiore. ->A. '-»x.u-> -.s^qa 

L'Apoftolo  dice, che laleggè nóflf 
è fitta  pél- li giufti  perche vtframen-
te il guitto nort-egiutto fe  non 'petb 
che egli hà il 5.'Amóre $ e fc  egJi hai 
l'amore, non hà bifognoche  vnolo 
ftringa  co'l rigore delia legge 3 pois 
che l'amore,è il più predante-Dótto^ 
reSollecitatóre- per'perfuadere'  al 
cuore, che' poiliedeM'óbediefoza rà 
gufto,  éfodisfattione  dellà Volbnirli 
& intentione dell'amtkó'bene .-'Aif-n 
-l'friacefle  à Dio , - che il Dkifi$ 
A more folle  il nófti  ò glande Amor 
V.-I " o A Von«i ' 

» « 



ViS.  Trance/co  di  Saìes. T  £ 
3 -Vorrei ò che mi fi  flaccafle  il cuòre 
dalle vife  e ré, ò pure s'egli vi rimane, 
non rimanefle,  che per quello Santo 
Amore . V. 
L :AmordiDio dee eflere  puro >e gc-

-ucrofo  a guifa  dclSolc,  che in mezz® 
all'ombre della notte,e à di/pé'ttodel-
lenuuoIe,che vorrebbero ofeurarfo., 
profeguifeegenerofo  la Tua carriera, vi 
- Bifognaarizi  morire mille volte, 
ciré amare altri che Dio, ò Dio per-
dere anzi ogn'altracofa,che  la fpe-
ranza, il coraggio, e la refolutionc 
di amarlo.eternamente. V. 

Il vero Amor di Dio non può fo£ 
f#i¥è  riuale; vtìol regnare fouranamen. 
te rìd cuore , e quando lafcja-di  re-
•gnaté^' -HOi, VaKia d'eflèr  con noi'. 
$.j)bofiMorir  fo-  ' Dsriiljtnpihwaa: 
< L^A ili òr del mondo naffe  e peri J 
ftehèl  friedefimo  tempo tigri cosi 
ramòr di lXiò j-ché }ferfipre  durar, ne 
mai ptfitfe  dall'anima oue tei (fiàta  Ce 

iGtrMfr-  woin I'od t. 
. .Se haCietĉ l'amor diDrò Ttton -vi 
Mettete l'atre 
Virtù 4 perche riófi  -Vérrà Pofccftfiónè, 
di efe&karu-i-'iii  effé  PeKéf&ftS  jàFth. 

Scumftoivio  facciati 
'ih  ~ L'A-



1 4 
. L'Amare è iftagfór&tp  che 
cflercita  la fua  potenza fenza  ftrepitó, 
fenza  Barigello, e fenza  Miniftri,  ma 
folo  con vna reciproca compiacenza 
con la quale fi  come noi ci compiac-
ciamo in DÌ9 , così reciprocamente 
«lefideriamo  di compiacergli. A. 

Non hunno bifogno  l'anime nobili 
di maggior motiuo per-abbracciar vn 
difegno,  che di fapere  , che ciò è 
dall'amato fuobentf  defidcrato.  A. 

Il vero cqntrafcgno,  che noi non 
amiamo, che Dio in tutte le cofe  è 
«juando l'amiamo egualmente i n tufo 
te lq cofe^^rqhe  effendo, ;fempre 
eguale a fe.fte/ìo  non può ladifugua> 
giianza del noftro  ,ampre Yerfojlui 
jiafcere  da ^ro^he ;dal[a,coi)fidera-
tione di qualche co fa,  eh e non ci ui. A. 

Se quellj&ch'io amo j§109 > q> altro , 
che il mio ̂ aluatorp jì perche non 
l'amerò tanto, nei nionte Caluario , 
guanto nel Ximìbtii P fi^he.  non di. 
rò co'l cuore in ambed.ui queftUwo-
ZhbRoMnrifl-MorWfstfe  ? A. t <

 1 

O i c ^ f  ideU^imAjrmia, che fei 
creato per amare vn bene infinito 
qual amore può} tu defiderare  fe  non 
quell'amore che è Upiù iefiderabile 

, ; ù ~ di 
fc U 



Di S. Francefco  dì  Salef  • 15 
di tutti li amori. A. 

L a vita, che è lenza amore,è affat-
to peggiore della morte D. 

Che gurto amare fenza  timofe 
ti'cccedere ; e non vie pericolo d'ec-
ceffo  quando fi  ama Dio . L. 

Io defidcro  ò dì  morire,  ò di  ama-
re Dio, ò la morte, ò l'amore : per-
che la vita che è lenza quefto  amore 
è peggiore affatto  della morte. L. 

^ 1 c ' TIC  ' ' ' f  ''  ' 0 \ • 1 ' '' I ^ t I # ( ài* / 1 * 1 ^ ^ • 

^ v là ^ 1 • " v ̂  m X  ' * * 
Amore Proprio. 

L'Amore proprio è vna delle Ori-
gini delle, noftre  inqietudini; 

l'altra è la ftima  che facciamo  di noi 
medefimi  L. '. • ./! 

L'amor proprio non muor mai (e 
non co'l corpo,bifoj»na  fenùr  Tempre 
i Cuoi aflalti  aperti : o i Cuoi maneggi 
C^creti fin  che noi ftiamo  in queft'elì-
I10. D. 

Molte volte l'amor, proprio fa  del 
Padre Spirituale T. J?. 1 

Si troua in noi vn'certo Àfona  fie-
ro , nel quale l'amore propriofà  da 
Superiore, e per tanto impuonc del-
le penitenze . D; . 

Guardiamoci, che l'amor -ptopno 
j&tìÒTÙ&u 



. i •lAfinjmi  §wi.  i sa 
non c'inganni * perqhq gualche volte 

tontrafà  ; tanto benel'amor di 
Dio, che vn© direbbe ch'egli « quel 

-medènio. A. l fit,  t - - . 1 

_X-'̂ nPr proprip:può eflerq  m®rtJT 
ficato  in.Qo.i, mà non muorepero gi i 
.«mai; anzji 4 ,t?mpq|n teipp^focpii-
do la;diiicrfità  4elle opcafroiùp 
•cc in ; noi a-leunî gGrmpgji , ch 
no à divederechc^«intimqtófia 
gliato dalpic«e> c però {radica -
to. L. . viv. 

Non bifogna  in modo alcuno me-
janigliarfi  di trouare in noi ; l'amor 
proprio j perche aOn ncparte niailj 
«orme,qualche volta, come vna volr 
pe;ma poi ali ìmprouito- li^ancia 
alle IpaUe „e però bifogna  cqnftantc-
«lentc vigilare fopxa  dilu jy L. ' f 
. t'arnoe proprio e vn grande inu 
broglione,cheRon cella mai Sabbiaci 

- • t„ -i i -' r •1 ' • * 1 1 • • -U 
ciar molto,benche taccia poco : T.7. 

•Ciafcheduno.  ama fecondo  il Tuo 
gufto  , pochi fecondo  la ragione^ 
. Jt enete tempre il veltro cnorealla 
larga > ciion lo ftringote  mai, ne pu-
re in certi defiderij  impetuo/I dell̂  
Jperfettiofle  j perche ciò non fa  , ch'c 

% * tiran- , 
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Di S~. trance [co  diSales]  iy 
tiranneggiarlo,, & ordinariamente l'-
amor proprio è quegli, che genera 
certi moti impctuofi  . V. 

Egli è troppo il grande amor pro-
prio volere cne tutto il mondo ci ami, 
c-che ogni co fa  Cerna, olla no [ir  a glo-
riai V. 1' ' r'v • 

Ntìnbrfogna  fermarfi  in quello clic 
Tentiamo > ò non Tentiamo r efendo 
che » la maggior parte de noftri  fen-
tjimiL'nti't c fodisfattioni,  altro non» 
Tono T che occupationi dell'amor 
proprio o T . fi  . i iriO 
r CTfnfTf"  fio  e: ib (dIoDÌ'IÔ ? Ol'J 
on Amoredd  Projjìmo* 

.U torniciJ;.? 
; ltioC?»téf«!  'dtóbMamo "diittòflr.uc 
IfV-^fciu  favticohrmtfntc  il ri&ftro* 
Smòrtp-che lùnhò più bifogrìc*  di-
tiòWA&ù Mi non 

Bene fpeflò  peniamo d'amare vn i 
per fona  per Dio, e l'amiamo per noi 
medefìmi  , e-ci feruiamo  di quefto 
prttcfto  ; mi in vero l'amiamo pec 
fa-  confólatiorie  che n'habbiaino 

§ f  » a 

fmpei-óche  non.hà egli maggior foa- 1 

u\ta. di tfeder  Venire à voi vn'anima1 

piena di buone affettioni,  che fegtid 
cftremamente  bétìtf  fvoftriconfigh,  e 3iou3 che 



che ri.icdel mbrtóe .<r Quietamente 
pe'l fendere  chel̂ hauste^moftTato  v 
che vederneVn'altra:tutta inquieta? 
imbarazzata, e:debole àfcguiré  il be-
ne , & i cui« heceffariò̂ mèlle  volto 
dire-' vna mcdtfifnafì  'Cofa:fc°  fcbza 
dubbio voi hauerete maggior*ftfeuicèt 
Non è; dtmquè prerD?acnci 

^rivalia-
te, perche quje^whkwapcrfowa'èiiafni 
to ài 
douerefte  amarltfijtàit  pperchrtfè'rià 
vantaggiò dai fke;pe»<DMfr  T-onol 

Chi riguarda il profliaiatìwHÀdi 
Dio corre pericolo di non amare 9 
ne purarpeat^^LÌO»Sw«toente, ne 
egualmente I D. 

Il  pwè'afoer*  ; 
& eflèr'diuifo),  cosila carità che è ti 
cuore dqlUanirttp, « l'anima delcuore 
non può eflcr'ferita  che ella .non fi* 

In queffo;  virtù della dilettione del 
prodìino n^n vuole N S. <|ie ci fer-
miamo ad ifW(gf£*)figU  Angioli, ne 
Cherubinaimi fomedefimo  * che ce 
l'ha infegnata  riiojtp più con là prat-f 
tica,chcycpnle parole1*.: S. Dom. 
3 6 • i'ioitjj ;; ' li : 
J PiQ Mt&ym certa vnion'eit 

m̂-, cuore 



Di S. Tràneefeo  di  Sales  Tp 
cuòre, & amor tenero del pr©filmo, 
€ quefto  air.ot'cordiale vcrfogli  altri e 
vno de'più grandi, & eccellenti doni, 
•che fua  Diurna bontà faccia  àgli huo~ 
mìni . S. 1. Ven.  San. 

Gli  Infedeli  amano chi Ji ama mà 
JiChriftianideuonoamare  chi li-odh, 
anzi amare coloro » 1 «juaJi hanno 
maggiòf  repugnanza , & auuerfio-
ne. R. > -A • f  .y. • i' - oL> 
• ' ̂  Bìibgrta liatier'.cura di bencufto-
dire li noftri  cuori acciò cheli doni 
naturali de'uoflri  proemi, non ci 
facciano  diftribuire  iniquamente li 
noftri  buoni affetti  > ccaritatiuioffi-
*ij s R*r v i " • -
!••' Il-difeorrer'  bene , le fittezze,  e 
<ll bellezza corporale fono  fbuente 
-OT4ndi\attrattiue edallettamcnti ; mà 
fa  vera dilettrone non ha altra mira, 
<che la véra virtù, e la vera bellezza, e 
Ja bontà cordiale ; Ci -diletta fopra  tut-
-tifenza  alcuna partialità. R. - • > { ' 
- - - J i ' * * . . « . . * - - ^  » I k ^ 

Amare, Amore] 
f  a ^ / h f  f  « * % 1 , 

• * * a * # « J « U * * * . - 1 ' 

VNVattdo l'amor di cariti Incontra 
.V^Vit'anirha manierofa,  con la qua-
le Irà qualche longofòggiOrno  vi pra-

• wduce 
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duce va fefco*KÌ9!  ̂ nwfifr.  <?Jhc, 
amore di ; carici :> banche venga dat e 
fa,  mà è. Yo'^frtpv^  hvioiió chdfQfni-

. glia .tanm la carità, .quantq jTeefroiU 
voce ."A. .v M> .r . ì'irn 
5 L'amoreè jik primo a/IÀil rpri nei -
pio , e l!oFjgiwdi't«jq^.lG|>a0ìQni£ 
.ciò pèrche.egli enfcra  &prira(!E>r(Jen.trp 
il; cuore,, 
doue ha il fuo  feggio  l'A'. ,/i . -it 
lo Se.va'Ape tpwnjftjy'n'F^eiullégli 
potrete iben rtiift ;ba&b*flfe> 
,l'Ape, chè.ft'hà. 
che fòii  miele, chd m tre&ì CP& feupu 
lio jĴ r̂ Hc/jè-vem r̂fi?̂ <$fl0ai  ÌJ;f#0 
miele è molto dolce al mio gufto, 

• Ja firaip ;3neóra mi cagiona-gran 
• dolori re.-fiilo:<ihcii  fu©  agoc 'detei» 
lumia raafcdialÌ0)U0n  ipoii'òr̂ ajipxsh 
iarc ; > ̂ afcnórferièwia-campisceW  >je 
pcrsGoiifeguenzai  è< moke ^ 

iafeiàdéntrò  il «offro  cubrè 
l'aculeo./idei desiderio ; ma quando yje 
lo lafcia  vi lafcia  ancóra vn gran dolo-
re. A. ^vvy -. U , 

Il cuore naturalmente dolce amerà 
più .facilmente  i più amabilmente^e 
più dolcemente, manoppiùfolida-
.meiTte .ynèipifi  perfét^mc ;j;anzi 

• . , lamo. 



Di S. Frxvcéfco  di  Saks  2 r : 
l'aito óre che: nafccr  i i nxnezzo ali c fpr-" 
n-e-yé ripuguanzc di *na naturalezza, 
afpra>-(eccai  rozaafarà  ptiVbraiio, ci 
ftitiòfo  - • A. > o . • »i -À "J :rx , . - | 

: Non amate hi uria colà: troppo, ne t 
meno 1'iftcfìc.  viltà;  le gti'afi  perdia- ' 
rao tal volta cefi  ti oppo vxaJode . AJl 
- Tattoeia jchê  fil  fiìi  peri «mare è * 

amore5 il tea*raglioyfcL'iftcflamortet 
non è altro die : amore & per amore ' 
loriceuiamo. A. . v . s ' 1 ' : } 
! Ciòchc vcdrctc^otcjrfrfìrrrconr-

afrore  operatelo pure? ciòciie non fe 
pifo  fare  & non con contratto,iafcii«; 
telo Rare. A£v 1<--jU.T o:-- \ù\ 
z Bifogna  rfarc  ògni colà per amore 

metiteper forza»  R. f:o  .-wt^j•-r 
-r. •  < - . . / . 

s> Amico, A mìe iti  ad *, i 

SE racòmmuiiicatiònefcamb'euo-
le , .e reciproca tri gl'amici lì & 

nella tariti, dittotionè , eperfètno-
ne ChrifHana,  ò D;o, ouamo queffcr 
«micitia fri 1 à pretiofai  elFa fara  ecccl-" 
lente perche viene da Dio j eccellente; 
pfcrChetcilde  à .Òio,eccellente perche 
il fuo  legtme è D:oj eccellente pcr-! 

che durerà eternamente yi Dio. A. 
'  « L I 

i lì XA 
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2 a? - . liforifmi  Sacri  T 

Il corallo mentre ftà  in mare è vn'ar-
bofcelJot  tenero, verde , e fenza  bel-
lezza-j;,màfiibito,  che egli è tratto 
fuora,  prende il fuo  luftro>  il fuo  ver-
miglione iìrafloda  CosìTamicjtia 
ferma  fra  gl'oggetti de'fenfi,  ella non 
hà'ne bellezza , ne bontà» ma fubito»; 
che. è portata in. Dio 9 nello fpiritQ,  e 
nella- carltàella fi  ritrotia c©'l fijo  giù-
fto  prezzo , enei fuo  fplcndore 3c va-
ghezza. V. \ . f  « ; 

•Oi (guanto è buono amare in terra 
còm® Ci ama in Cielo, 8c imparare-
aefc  accarezzarli in quefto  mondo CQr f 
me faremo  nell'altro I A;. « ') r, ; _ ; 
s> Mi ;pare; che-tiitte leaftre  amicizie 

non fono  che ombre, rtfpetto  à.que^j 
fta,  e che i fuoi  legami non fono  al-
tro che catene di vetro?, ò di/malto à 
comparationc di quefto  gran vincolo 
dolia' $ànt&; diletti olle ch'erutta dV 
oro .1 A. .:{•! I j ; , -, -, j <-J 
- fJnjvfrTmonaftcro  ben rcgolatpdori 

utfil  difcgno  rcpmmunc di tutti tcnm 
dà alla4iuotipu$ non e Bc$cf\af\Q-fyfe 
urpatticolariamicìtie, A.f;.,.  -io-SU:! 
_ r&i- come qy s JU>che carni 
piano jìnon hanno bìfogno  di darftU-' 
mano,, raxi q.u£liLchQ yanoQ.per.cami-

L - ni 



D i S. Francèjco  di S ale s i f 
ni fcabrofi'pe  fdrucxiolofi  fitrattcn-
gono J'vn'l'aitiro per caminare più fi-
curamcnte4 Cosi colioro:;rhe ,fon» 
ire-Ile Religioni» non iilnno bifogno 
d'amicitie particolari , m'à quelli, che 
fono  nel mondò ne hanno accediti 
per aiEcurariu ibccorerfi  gl'vni glV 
altri tra tanti mali paffi,  che bifogna 
loro patiai'é". ittoud 'J 

L'amie itia è il più peiicòlofo  amo-
re di tutti'perchc gli altri amori pedo-
no effe  re fenza  commtmi catione.» mi 
l! amie itia totalmetitC'ifopEi  qnella d 
fbndataQ'!A. rir,ir "l os-T hi 
: l'I : aiielc ;d'Hcr aclca, >eh'c tanto ve* 
lenofo  raflfbmiglia  all'altro, ch'è tanJ 
to falutiferoe  vi e vn'gran'perico/o 
di non pigliare l'vno pct llaltro, ò di 
prendergli mcfcolati  inficme  j perchc 
la bontà dcll'vnonón  impedirebbeil 
nocumento dell'altro . Bifognaftare 
fopradi  fe,  p'ernon elferVingannati  ir* 
quefte  amicukrv̂ C-moltip!pm quando 
fi  trattano tra peritone di aiuerio leflò 
fotto  quaffiiioglia  preteftofi  fi  a per-
che benipefTo  Satanafio  cambia que-
fti  amori 5 fi  comincia con l'amor vir-
tuofò,  mà fenofliè  accòrto, vi fi  me£» 
coleri l'amor yano f  é poi l'amor fen-
T* ciifii/J"  ~ "" " frale»  aC3 

, n , r o d u s à T n , o r m - a r B . e j p e | | 



asj." - ^forifmi  SacriliG 
fnaLe  ; anzi quefto  pericoIiDo-fitnotiai 
anto nell'amor fpiritualè>ftf  no fi  puojj 
cedoìcon gran fauiezzo)  A^ismi :irj 
- I^amicitia fa'erahà  vn'liiiguaggio 

2ce, e francò>  e rionpuòlodarèb 
altròxhe la virtù j£ li gratia di Dio,fi 
vriico fOndamentolbpra  il quales!ap-q 
poggia <j tliìjìq-ilj.rn ;dxifj  In ii. j; 

Siate buoni banchieri, cioè non ri*l 
cetiete la falfa  moneta con la buoha, 
ne l'oro ballo con l'oro finoyfeparaiej't 
il pretiofo  dal vile . A:sn-J 1 b:oa 
6 Sii CQme t cjueili^i icka jcaiiano >} 
l'arena del Tago feparandJ'oro îchei 
trovano ; e' lafaaÌTO  laJ{lfbbià:£opriilJa 
ripa} 'così anelli ch'hanno Iti'communi 
nicationé di ; qualche buona! jarhici-T 
tia/deuoìk)' {eparare l'arena delle 
perfettioni've  nòn' lafciarli  entrare-
ndtfabiink  ijiiaL I  Av ortv ' I Io H I.  ; .. d SA 
r-'j/Si dicotile la'Salatriahdra fpcgiie  ii 
fitóeo  jttJentrb'iil aqaualeicHa, ft  mett q cjì 

p ere crttrp 'diiifbr  ugge'I: a mick i a: noli 
gfiala&trataàb  'Aoloq inj OIIBJJBU il 

JB ifogribo  fènxa  f  jcl ubbio ìfòppoc-1  a rà 
mtfpfucEaimoirtS  l'arni £©> Sic t r fué  uri* 
pdrfettàoiil  j mÀràem. b ifogì̂ i  ipenòrjStì 
«brir&iinfqudle>fc  ómoltorócnoft^rj 

O:IN^TÌRLEIN T  CNSY  IQUU.'I  ! . 
™Jl ì^kwi. ' L'amia :mtfoìot; 
Ufi 


